
Repertorio  n. 69.747                                                  Raccolta n. 10.885 
VERBALE  DELL'ADUNANZA  DEL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE  DELLA  "DAVIDE  CAMPARI  -  MILANO 
S.P.A."  PER DELIBERA DI FUSIONE A'  SENSI DELL'ART. 2505 
DEL C.C..

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilasedici, il giorno due del mese di agosto

02.08.2016
Alle ore nove e minuti trenta (h. 9.30).
In  Sesto  San  Giovanni,  Via  Franco  Sacchetti  n.  20,  nella  sede  della 
societa'  "DAVIDE CAMPARI - MILANO S.p.A.".
A richiesta della societa' "DAVIDE CAMPARI - MILANO S.p.A.", con sede 
in  Sesto  San Giovanni,  Via  Franco Sacchetti  n.  20,  Codice Fiscale  e 
numero  di  iscrizione  presso  il  Registro  delle  Imprese  di  Milano 
06672120158,  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  Euro 
58.080.000,00,  iscritta  al  R.E.A.  della  C.C.I.A.A.  di  Milano  al  n.  MI-
1112227,  io  sottoscritto  dottor  Stefano  Zanardi,  Notaio  in  Milano, 
iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, mi sono recato oggi ove 
sopra, all'ora anzidetta, per assistere, elevandone verbale, all'adunanza 
del Consiglio di Amministrazione della societa' richiedente qui riunito in 
questo luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del progetto unitario di fusione per incorporazione della 
societa' ZEDDA PIRAS S.r.l. nella societa' DAVIDE CAMPARI - MILANO 
S.p.A. e del progetto unitario di fusione per incorporazione della societa' 
CAMPARI WINES S.r.l. nella societa' DAVIDE CAMPARI - MILANO S.p.A.
2. Approvazione Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2016;
3. Relazione Comitato Audit;
4. Relazione Organismo di Vigilanza;
5. Strategia di financing e deliberazioni conseguenti;
6. Costituzione di Campari Services America LLC: revoca della delibera 
del 26 gennaio 2016;
7. Varie ed eventuali.
Quivi giunto ho trovato il dott. LUCA GARAVOGLIA, nato a Milano il 27 
febbraio  1969,  domiciliato  per  la  carica  in  Sesto  San  Giovanni,  Via 
Sacchetti  n.  20,  presso  la  sede  sociale,  Presidente  del   Consiglio  di 
Amministrazione della societa' richiedente, della cui identita' personale 
io Notaio sono certo, il  quale invita me Notaio, con il consenso degli 
intervenuti, a redigere, in forma pubblica a norma del secondo comma 
dell'art. 2505 del C.C., il  verbale della seduta per quanto attiene alla 
discussione del primo punto all'ordine del giorno.
Aderendo alla richiesta io Notaio do atto che il Consiglio si svolge nel 
modo che segue.
Assume la presidenza dell'adunanza il comparente, a norma dell'art. 17 
dello statuto, e constata:
-   che il  Consiglio e'  stato convocato, a'  sensi  di  statuto,  per oggi in 
questo luogo ed ora mediante avviso di posta elettronica  e fax inviato in 
data 22 luglio 2016 a tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione 
ed ai Sindaci effettivi e successivo avviso integrativo di posta elettronica 
inviato in data 27 luglio 2016.
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- che sono fisicamente presenti in questo luogo oltre ad egli Presidente i 
consiglieri Stefano Saccardi, Paolo Rinaldo Antonio Marchesini, Robert 
Kunze  -  Concewitz,  Eugenio  Barcellona,  Thomas  Stefan  Ingelfinger, 
Camilla  Cionini  Visani,  Annalisa  Elia  e  Giovanni  Cavallini,  mentre 
partecipano alla riunione in teleconferenza, come consentito dall'art.  24 
dello  statuto  sociale,  i  consiglieri  Catherine  Gerardin  e  Karen  Jane 
Guerra;
-  che sono presenti  ed assistono alla riunione i  Sindaci effettivi  dott. 
Pellegrino  Libroia,  Presidente  del  Collegio  Sindacale,  Dott.ssa  Chiara 
Lazzarini e Dott. Enrico Maria Colombo.
Il  Presidente  pertanto,  verificata  la  regolarita'  del  collegamento 
telefonico con i partecipanti alla riunione in audioconferenza, dichiara il 
Consiglio regolarmente costituito ed atto a deliberare. 
Si  passa quindi  alla  discussione  dell'argomento  posto al  primo punto 
dell'ordine del giorno.
Il  Presidente  preliminarmente  da  atto  che,  a'  sensi  dell'art.  17  dello 
statuto  sociale,  come  consentito  dall'art.  2505  del  C.C.,  spetta  al 
Consiglio  di  Amministrazione  il  potere  di  deliberare  la  fusione  per 
incorporazione di societa' interamente possedute,  quindi  rammenta le 
ragioni per le quali il Consiglio di Amministrazione della societa' nella 
seduta  del  9  maggio  2016  ha  ritenuto  opportuno  l'effettuazione  di 
un'operazione  di  fusione,  a'  sensi  dell'art.  2501  del  C.C.,  per 
incorporazione nella societa' controllante "DAVIDE CAMPARI - MILANO 
S.p.A." delle societa':
-  "ZEDDA PIRAS S.R.L.",  societa'  di  unico socio,  con sede in Alghero 
(SS),  Localita'  I  Piani  n.  capitale  sociale  Euro  90.440,00 i.v.,,  codice 
fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Sassari 
02570360905,  iscritta  al  R.E.A.  della  C.C.I.A.A.  di  Sassari  n.  SS  - 
186754,
- "CAMPARI WINES S.R.L.", societa' di unico socio, con sede in Alghero 
(SS),  Localita'  I  Piani  n.  capitale sociale Euro 100.000,00 i.v.,  codice 
fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Sassari 
02176730907,  iscritta  al  R.E.A.  della  C.C.I.A.A.  di  Sassari  n.  SS  - 
154227,
delle  quali  societa'  la  "DAVIDE CAMPARI  -  MILANO S.p.A."  e'  unico 
socio detentore dell'intero rispettivo capitale sociale.
-  che i  Consigli  di  Amministrazione di ciascuna societa'  incorporanda 
hanno adottato analoghe delibere;
-  che conseguentemente sono stati  redatti,  in accordo con i  rispettivi 
Consigli di Amministrazione  delle societa' incorporande, due progetti di 
fusione,  uno  per  l'incorporazione  della  societa'  "CAMPARI  WINES 
S.R.L." ed uno per l'incorporazione della societa' "ZEDDA PIRAS S.R.L.", 
comprensivi ciascuno dello statuto della societa' incorporante "DAVIDE 
CAMPARI - MILANO S.p.A.", in vigore alla data di redazione dei progetti 
di fusione, di cui non era prevista alcuna modifica in conseguenza delle 
fusioni.
Il Presidente riferisce:
-  che  successivamente  all'infra  indicata  data  del  12  maggio  2016 
d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano e di Sassari dei due 
progetti di fusione la societa' incorporante DAVIDE CAMPARI - MILANO 
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S.p.A.",  con delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  del  16 giugno 
2016 di cui al verbale a rogito del Notaio Carlo Munafo' di Saronno Rep. 
n. 31925/15382 registrato a Varese il 6 luglio 2016 al n.19348, serie 1T 
ed iscritto presso il Registro delle Imprese  di Milano in data 24 giugno 
2016 ha deliberato l'emissione  di  strumenti  finanziari  partecipativi  a' 
sensi dell'art. 2346, sesto comma, del C.C. nel quadro dell'esecuzione 
dell'acquisizione  da  parte  della  societa'  delle  azioni  della  societa' 
francese denominata Societe' des Produits Marnier Lapostolle (SPML) 
provvedendo, a' sensi del medesimo articolo del C.C., ad inserire all'art. 
5 dello statuto, relativo al capitale sociale ed alle categorie di azioni, un 
inciso relativo alle modalita' e condizioni di emissione degli strumenti 
finanziari  partecipativi   deliberati  cosicche'  lo  statuto  della  societa' 
incorporante,  allegato  "A"  ai  progetti  di  fusione,  non  e'  quello 
attualmente  in  vigore.  Il  Presidente  propone  che  in  via  preliminare 
all'approvazione dei progetti di fusione il Consiglio di Amministrazione 
ne deliberi la modifica sostituendo l'allegato "A" con il nuovo testo dello 
statuto della societa' incorporante, aggiornato come sopra, trattandosi 
di modifica ai progetti che per la natura dell'integrazione apportata allo 
statuto della societa' non incide sui diritti dei soci o dei terzi e pertanto 
ai sensi dell'art. 2502, secondo comma, del C.C. puo' essere approvata 
dal  Consiglio  di  Amministrazione  nella  presente  sede  decisionale.  Il 
Presidente  da  atto  che  identica  modifica  dei  progetti  e'  gia  stata 
approvata  dalle  rispettive  assemblee  delle  societa'  incorporande 
tenutesi in data odierna.
Il Presidente procede nella sua esposizione facendo constare:
-  che alle due operazioni  di  fusione proposte  si  applica la  procedura 
semplificata prevista dall'art. 2505 del C.C. (Incorporazione di societa' 
interamente possedute);
-  che  i  progetti  di  fusione  contengono  tutte  le  indicazioni  prescritte 
dall'art. 2501 ter C.C. ad esso applicabili tenuto conto dell'art. 2505 del 
C.C.;
- che la situazione patrimoniale di fusione di cui all'art.2501 quater del 
C.C. a' sensi del secondo comma dello stesso articolo e' sostituita per 
tutte  le  societa'  partecipanti  alle  fusioni  dai  rispettivi  bilanci 
dell'esercizio  chiuso  al  31  dicembre  2015  approvati  dalle  rispettive 
assemblee in data 21 marzo 2016 per le societa' incorporande ed in data 
29 aprile 2016  per la societa' incorporante;
- che in adempimento del disposto di cui all'art. 2501 septies del C.C., 
coordinato con il disposto dell'art. 2505, secondo comma, del C.C. sono 
stati  depositati  nella  sede  della  societa'  in  data   12  maggio  2016  i 
seguenti documenti:
1. i due progetti di fusione;
2. i bilanci degli ultimi tre esercizi (chiusi al 31 dicembre 2015, 2014, 
2013)  della  societa'  incorporante  con  i  rispettivi  documenti 
accompagnatori  costituiti  dalle  relazioni  degli  Amministratori  e  della 
societa'  di  revisione  cui  compete  il  controllo  contabile  della  societa' 
incorporante nonche'  dai bilanci degli ultimi tre esercizi (chiusi al 31 
dicembre  2015,  2014,  2013)  della  societa'  incorporanda  "CAMPARI 
WINES  S.R.L.",  con  le  note  integrative  e  relazione  della  societa'  di 
revisione, e dai bilanci degli ultimi due esercizi (chiusi al 31 dicembre 
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2015,  e  2014)  della  societa'  incorporanda  "ZEDDA PIRAS  S.R.L."  in 
quanto  costituita  in  data  14  maggio  2014   con  le  relative  note 
integrative
Quali  documenti  tutti  risultano  depositati  ed  iscritti  rispettivamente 
presso il Registro delle Imprese di Milano per la societa' incorporante e 
presso il Registro delle Imprese di Sassari per le societa' incorporande;
- che il progetto di fusione e' stato depositato nei rispettivi Registri delle 
imprese come segue:
*  nel  Registro  delle  Imprese  di  Milano  in  data  10  maggio  2016  ed 
iscritto in data 12 maggio 2016 prot. n. 128640/2016 per la "DAVIDE 
CAMPARI - MILANO S.P.A." e nel Registro delle Imprese di Sassari in 
data  10  maggio  2016  ed  iscritto  in  data  12  maggio  2016   prot.  n. 
8605/2016 per la  "CAMPARI WINES S.R.L.";
*  nel  Registro  delle  Imprese  di  Milano  in  data  10  maggio  2016  ed 
iscritto in data 12 maggio 2016 prot. n. 128468/2016 per la "DAVIDE 
CAMPARI - MILANO S.P.A." e nel Registro delle Imprese di Sassari in 
data  10  maggio  2016  ed  iscritto  in  data  12  maggio  2016   prot.  n. 
8601/2016 per la  "ZEDDA PIRAS S.R.L.";
- che sono trascorsi i termini di cui all'art. 2501 ter, ultimo comma, del 
C.C. e di cui all'art. 2501 septies, primo comma, C.C.;
-  che  nessuno  dei  soci  della  societa'  incorporante,  negli  otto  giorni 
successivi all'iscrizione dei progetti di fusione nel Registro delle Imprese 
di Milano ha fatto richiesta al Consiglio, a' sensi dell'art. 2505, ultimo 
comma del C.C., che le delibere di fusione venissero adottate a' sensi del 
primo comma dell'art. 2502 del C.C.; pertanto nulla osta all'assunzione 
delle delibere di fusione da parte del Consiglio di Amministrazione.
Terminata l'esposizione del Presidente il Consiglio di Amministrazione, 
concordando con le proposte del Presidente, con il voto favorevole di 
tutti  i  consiglieri  partecipanti,  espresso per alzata di mano quanto ai 
consiglieri  presenti  e per dichiarazione espressa quanto ai consiglieri 
collegati in audioconferenza, e previa integrale conferma di quanto fatto 
constare  dal  Presidente  sull'argomento  in  discussione  dell'ordine  del 
giorno, 

DELIBERA
I. di modificare il progetto unitario di fusione per incorporazione della 
societa'  "CAMPARI  WINES  S.R.L.",  di  unico  socio,  nella  societa' 
"DAVIDE CAMPARI MILANO S.P.A."  ed  il progetto unitario di fusione 
per incorporazione della societa' "ZEDDA PIRAS S.R.L.", di unico socio, 
nella societa' "DAVIDE CAMPARI MILANO S.P.A." come depositati  ed 
iscritti  nei  rispettivi  Registri  delle  Imprese  di  Milano  e  Sassari 
sostituendo i rispettivi allegati "A" (statuto dell'incorporante) con il testo 
attualmente in  vigore dello  statuto dell'incorporante  come modificato 
con la citata delibera consiliare del 16 giugno 2016.
II.  Si  allegano al  presente  atto  i  due  progetti  con la  modifica  sopra 
deliberata rispettivamente sotto le lettere "A" e "B", previa vidimazione 
a' sensi di legge ed omessane la lettura ad istanza del comparente;
III.  di  approvare  le  fusioni  per  incorporazione  delle  societa'  "ZEDDA 
PIRAS S.R.L." e "CAMPARI WINES S.R.L." nella controllante "DAVIDE 
CAMPARI - MILANO S.p.A.", mediante approvazione dei relativi progetti 
unitari  come depositati,  iscritti  e  pubblicati  a'  sensi  di  legge e come 
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sopra allegati, e sulla base dei bilanci al 31 dicembre 2015 della societa' 
incorporante e di ciascuna societa' incorporanda debitamente approvati 
e depositati nei rispettivi Registri delle Imprese.
IV.   di  approvare  le  modalita'  delle  fusioni  che  sono  identiche  per 
entrambi i progetti e pertanto:
-  stante  che  l'incorporante  "DAVIDE  CAMPARI  -  MILANO  S.p.A." 
possiede  l'intero  capitale  di  entrambe  le  societa'  incorporande 
"CAMPARI WINES S.r.l." e "ZEDDA PIRAS S.r.l." alle fusioni rimangono 
applicabili l'art. 2505, primo comma, del C.C. e pertanto per ciascuna 
fusione  non  si  dara'  luogo  alla  determinazione  di  alcun  rapporto  di 
cambio, ne'  ad aumento di capitale della societa' incorporante, ne'  si 
procedera' ad alcuna assegnazione di azioni della societa' incorporante 
il  cui  capitale  restera'  quello  esistente  anteriormente  alle  fusioni, 
mentre il capitale di ciascuna societa' incorporanda sara' annullato;
- in conformita' alle disposizioni del codice civile, gli effetti contabili di 
cui al numero 6) dell’articolo 2501-ter cod. civ. di entrambe le fusioni 
decorreranno  dal  1°  gennaio  dell’anno  in  corso  alla  data  dell’ultima 
delle iscrizioni previste dall’articolo 2504 cod. civ. e, dalla stessa data, 
decorreranno gli effetti fiscali ai fini delle imposte sui redditi, ai sensi 
dell’articolo 172, 9° comma, del D.P.R. 917/86.
Negli atti di fusione potra' altresi' essere stabilita la decorrenza degli 
effetti  giuridici  ex  articolo  2504-bis,  2°  comma  cod.  civ.  che  potra' 
essere  anche  successiva  alla  data  dell’ultima  delle  iscrizioni  previste 
dall’articolo 2504 cod. civ.;
- non e' previsto alcun trattamento particolare per alcuna categoria di 
soci delle societa' partecipanti  alla fusione,  ne' sono previsti vantaggi 
particolari a favore degli amministratori delle societa' partecipanti alla 
fusione.
-  lo  statuto  della  societa'  incorporante  non  subira'  modifiche  in 
conseguenza della fusione ed e' quello allegato "A" ai progetti di fusione.
v.  Il  Consiglio,  sempre  all'unanimita'  dei  partecipanti,  delibera  di 
attribuire,  in  via  disgiunta  tra  loro,  al  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione ed agli Amministratori delegati pro tempore in carica 
ogni  piu'  ampio  ed  opportuno  potere  di  dare  esecuzione  alle 
deliberazioni  consiliari  assunte  autorizzandoli  a  svolgere  tutte  le 
pratiche ed atti all'uopo occorrenti, nonche' a stipulare con le societa' 
"CAMPARI  WINES  S.r.l."  e  "ZEDDA  PIRAS  S.r.l."  i  rispettivi  atti  di 
fusione  conseguentemente  necessari  ed  anche  quindi  come 
rappresentanti delle dette societa' incorporande alle condizioni di cui ai 
rispettivi  progetti  approvati  con facolta'  altresi'  di  consentire  volture, 
trapassi e modifiche di intestazioni in genere, in relazione ai beni facenti 
parte del patrimonio delle societa' incorporate con facolta' di stabilire 
gli  effetti  delle  fusioni  ex  art.  2504  bis  del  C.C.,  procedere  anche 
attraverso  successivi  atti  integrativi  e  di  rettifica  a  identificare  e 
descrivere tutti i beni, diritti, rapporti di qualsiasi natura facenti parte 
dei patrimoni delle societa' incorporate e da volturare ed intestare al 
nome della societa' incorporante e fare tutto quanto necessario ed utile 
per dare attuazione alle fusioni, con espressa facolta' di sostituire a se' 
altri procuratori speciali in esecuzione del mandato.
Il  Presidente  dichiara  terminata  alle  ore  nove  e  minuti  cinquanta  la 
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discussione del primo punto  dell'ordine del giorno da verbalizzarsi da 
Notaio e da atto che la discussione degli ulteriori punti all'ordine del 
giorno prosegue con autonoma verbalizzazione amministrativa.
Spese e tasse del presente verbale sono a carico della Societa'.
E  richiesto  io  Notaio  ho  redatto  il  presente  verbale  da  me  letto  al 
comparente che, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrive con me 
Notaio alle ore  nove e minuti cinquanta.
Consta di tre fogli scritti con mezzo elettronico da persona di fiducia e 
completati  di  mia  mano  per  facciate  intere  undici  e  fin  qui  della 
dodicesima.
F.to Luca Garavoglia
F.to Stefano Zanardi - Notaio
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